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Adappenadodicimesidi
distanzadallescosse,nelle
provincediModena,Bolognae
Ferraralaproduzioneera
ritornataal95%rispettoal
periodoprecedente.Unrecord
divolontàeintraprendenza

Sulledecinedimigliaiadi
unitàproduttivepresenti
nell’areadelsisma,almeno
quattromilahannoriportato
dannidirettigravi.Questonon
haimpeditolaripresa
produttivanelterritorio
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Assotermica,associazione di
produttoridiapparecchi e
componentiper impianti
termici, aderentead Anima,
lancia l’allarme sul ritardo
chesista accumulandonella
definizionedella normativa
per favorire lo sviluppodelle
caldaiea compensazione.«Il
rischio–spiega il presidente
diAssotermica-Anima, Paola
Ferroli– èquellodi trovarci
impreparatia unpercorso
chefradueannici saràreso
obbligatorio».Da settembre
2015 infattidovrebbescattare
l’obbligoUedi immissione
sulmercatodicaldaienon a
condensazione.Che in Italia
rappresentanosolo il 31% del
parcocaldaiecomplessivo, a
frontedel77% della
Germaniaedel 99%del
RegnoUnito. Il tuttoperò
gravitaattornoauna
necessariasemplificazione
dellemodalità di scaricoa
parete.Assotermica
confidava inun intervento in
senoall’attualeDl Ecobonus,
maunparere negaticvodel
Governoha fattosaltare il
banco.Eppure,nel 2010 la
stessaConfindustriaaveva
stimatoin4 miliardidieuroe
in27milanuovipostidi
lavorodiretti l’impattodella
eventualesostituzionedi
tutte lecaldaie tradizionali
conquelle a condensazione.

Natascia Ronchetti
MODENA

Allespalleunpassatoglorio-
so-oltreunsecolodistoria -eda-
vanti solo vuoto e macerie. «Con
il terremoto – dice Massimo Pal-
mieri, presidente dell’omonimo
salumificioaSanProsperodiMo-
dena – arrivano il senso della fine
e la perdita della speranza. Ci sia-
mo chiesti se potevamo stare sul
mercato. La solidarietà degli altri
imprenditori, delle istituzioni, a
partiredallaRegioneedellemae-
stranze,cihadatoforza».

A oltre 430 giorni dalla prima
scossa del sisma che nel maggio

dello scorso anno ha piegato
l’Emilia, il Salumificio Palmieri è
risorto. Oltre un anno di forzata
inattivitàproduttiva,qualcosaco-
me 15 milioni di danni, tra diretti
(20mila metri quadrati di capan-
none sono stati demoliti) e indi-
retti,acausadellamancataprodu-
zione, l’azienda alimentare ha un
nuovo stabilimento – 25mila me-
tri, dei quali 13mila coperti, con
un investimento di 12 milioni – e
ricomincia a produrre, assume,
mette in cantiere 6mila tonnella-
teall’annodiprodotto,pensaain-
crementare la quota delle espor-
tazioni.Questioneditenaciaede-
terminazione. La stessa che ha

permesso al tessuto industriale
della Bassa Modenese di tornare
aunaproduzioneprossimaal100
percento.Nonostanteimilleosta-
coli di una burocrazia farragino-
sa, delle difficoltà di accesso ai
fondiperlaricostruzione.

Ilsismachehacolpitol’Emilia–
ModenaeFerrara leprovincepiù
colpite – è stato definito il primo
terremotoindustriale.Hadevasta-
toun’areaadaltissimadensitàpro-
duttiva capace di generare un va-
lore aggiunto pari a 19,6 miliardi,
oltre 12 miliardi di esportazioni.
Neisoli33comunidelcratereope-
rano quasi 48mila unità produtti-
ve. Un numero che sale a 66mila
prendendoin considerazione an-
cheleimpresecollocatenei57co-
muni interessati dal sisma, tra il
Modenese, il Ferrarese, vaste zo-
ne delle province di Reggio Emi-
liaediBologna. Un’areadove, tra
piccole, medie e grandi imprese,
tra industrie e aziende artigiane,
svettanodistretticomequellodel
biomedicale di Mirandola o del
tessileedellamaglieriadiCarpi.

Pertuttiunadébâcle.Lescosse
del 20 e 29 maggio hanno infatti
provocatodanniper5miliardi,tra
quelli a stabilimenti, magazzini e
macchinariequelligeneratidallo
stopproduttivo.Laresistenzadel-
le imprese non è stata piegata dai
cavilli di una burocrazia ancora
pesantissima, nonostante tutti gli
sforzifattidallaRegionepersnelli-
re e semplificare. Il modello tele-
maticoSfinge,peraccedereaicon-
tributi a fondo perduto stanziati
dallaleggesullaspendingreview,
èancoraunproblema.Ledoman-
dedi risarcimentoarrivano con il
contagocce.Sonoarrivateaquota
277,per168,3milioni;quelleappro-
vateammontanoasoli41milioni.

L’azienda di San Prospero fu
fondata agli inizi del Novecento.
Tradizionefamiliare,investimen-
to continuo sull’innovazione. E
poifondamentarobuste–conuna
soliditàfattaanchediknowhowe
competenze–cheperquestosto-
rico salumificio ha rappresentato
unaletteradicredenzialiperotte-
neredagliistitutidicreditoifinan-
ziamenti necessari a ripartire. «Il
piano finanziario per ricomincia-
reaprodurre–diceoggiildiretto-
regeneralePaoloArcangeli–eso-
stenerel’investimentodi12milio-
ni si è basato sulla solidità
dell’azienda prima del terremo-
to». Uno sforzo non da poco per
una impresa che, fino al dramma
del sisma, fatturava 20 milioni. E
che ora vuole tornare a crescere,
incrementarelaquotadell’export
(adessoal10%),creareoccupazio-
ne.Subitodopolescosseeraricor-
sa alla cassa integrazione per 40
operai, mantenendo al lavoro gli
amministrativi. «Adesso i dipen-
dentisono55–prosegueArcange-
li – e presto stabilizzeremo venti
stagionali. Ma il nostro obiettivo,
a regime, è quello di arrivare a 70
unità.Enontuttosaràcopertodal-
la polizza assicurativa e dai fondi
perlaricostruzione».
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PRODUZIONE A 12 MESI

Ilsismadel20e29maggio
2012hapesantemente
intaccatoiltessutoproduttivo
diun'areadioltre3mila
chilometriquadrati, ingrado
digenerarequasiil2%delPil
nazionale

LE AZIENDE PIÙ COLPITE
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Alla Berco si tratta
su 500 esuberi
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Salari in recupero
nel mese di giugno
pag. 39

Imprese che ce la fanno. Ieri l’inaugurazione: sono stati investiti 12 milioni e ottenuti fondi grazie alla solidità familiare e alla tenacia deiproprietari

InEmilialamanifatturanonsiarrende
ASanProsperodiModenariapreilsalumificioPalmierieassume:subì15milionididannidalsisma

InDogana
èsanzionabile
un’errata
dichiarazione
diorigine?

95%
CONTO SALATO

4mila
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CROCIERE

Prenotazioni su
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DENSITÀ PRODUTTIVA L’IMPATTO DANNI DIRETTI LA RIPRESA

IL CONTRIBUTO AL PIL

Industria
EFFICIENZA ENERGETICA

«Rischio caos
sulle caldaie
a compensazione»

I numeri del terremoto

Lestimefinalidopoil
terremotoinEmiliaRomagna
hannoportatoa5miliardidi
euroilcontodeidanniperil
sistemaproduttivo:circa3
miliardipermancatiintroitie2
allestrutture

Toscana. L’impianto del Grossetano era stato sommerso dall’alluvione di novembre
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11,5 miliardi

Danni complessivi
stimati in Emilia
Romagna

19,6 miliardi

Il valore aggiunto
prodotto nei 57 comuni
coinvolti dal sisma

ALL’INTERNO

5 miliardi

LA QUESTIONE INDUSTRIALE/2

Dazi sui pannelli solari,
produttori insoddisfatti
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2%

TUTTE LE NOVITÀ DELLE
ULTIME SENTENZE FISCALI
DOMANI INSERTO SPECIALE
CON IL SOLE 24 ORE
In16pagineilpuntosulle
principalisentenzetributarie,
conilquadrocompleto
diunannodinovità

TOSCANA

SIDERURGIA

All’Ilva una task force
per l’attuazione dell’Aia
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La raffineria di Gela
punta all’utile nel 2017
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CAMPANIA

Invendita
a0,50
eurooltre
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quotidiano

Competitività. Prima edizione degli Incontri Mediterranei - Gli effetti della nuova Pac

Per l’agricoltura un volano da 54 miliardi

Emanuele Scarci
Riparte domani lo stabili-

mentodiConserveItaliaadAlbi-
nia, nel Grossetano, e tirano un
sospiro di sollievo le 150 aziende
agricole che fanno del pomodo-
ro l’elemento centrale della pro-
priaesistenza.

Lo stabilimento di Conserve
Italia da molti anni si occupa
della trasformazione dei pomo-
dori prodotti in tutta la provin-
cia di Grosseto e nell’alto Lazio.
Occupa 45 addetti più 303 sta-
gionali. Ha una superficie di
90mila mq e la scorsa campa-
gna ha lavorato 650mila quinta-
li di pomodoro tra polpa, passa-
ta, estruso e concentrati.

L’esondazionedelfiumeAlbe-
gna lo scorso 12 novembre aveva
sommersoilsitoproduttivo, fino
a2metrid’acqua,rendendoinser-

vibili le macchine e bloccandole,
insieme agli uffici, sotto 10mila
tonnellatedi fangoedetriti.

Ora tutto è pronto per tornare
in pista: dopo aver recuperato il
riparabile e acquistato nuove
macchine e tecnologie, il 1˚ago-
stol’impiantoripartirà:«Unada-
ta importantissima – osserva
Maurizio Gardini, presidente di
ConserveItalia–aquasinoveme-
sididistanzadalgiornodell’allu-
vione. Ce l’abbiamo messa tutta:
dall’eventoidipendentihannola-
voratotutti igiorni,eccettoNata-
leePasqua.Eoraripartel’econo-
mia agricola della Maremma do-
po tanti patimenti: siamo riusciti
a riattivare a pieno regime lo sta-

bilimento che aveva subito dan-
nidall’alluvione per26 milionidi
euro. Non abbiamo ricevuto un
euro di aiuti pubblici ma abbia-
morimessoincircolol’indenniz-
zo della compagnia assicurati-
va».LaRegioneToscanahaesau-
rito il plafonddestinato allecala-
mità naturali e per aiutare le im-
prese alluvionate avrebbe dovu-
to intervenire sulla leva fiscale.
Domani all’inaugurazione sarà
presente il presidente della Re-
gione Enrico Rossi e l’ex mini-
stroCorradoClini.Leaziendeso-
no state lasciate sole «e noi non
potevamo aspettare – aggiunge
Gardini – né trasferire la produ-
zioneinunaltrosito.Iclientieste-
ri non avrebbero gradito perché
conoscevanoAlbinia».

Lo scorso novembre l’ondata
dimaltempo colpì il Grossetano
come una furia: distrusse 200
aziende agricole nelle zone
dell’epicentro: i comuni di Albi-
nia, Capalbio, Manciano e Ma-
gliano. Ma in tutto il territorio

provinciale sono state oltre mil-
leleaziendeagricoledanneggia-
te, a cui si devono anche aggiun-
gerealcuneattivitàcheoperava-
nonelsettoredeiservizi,dell’ar-
tigianato, della ristorazione e
del turismo. I danni? Almeno 70
milionidieuroperilsettoreagri-
coloe150milionisesiconsidera-
no i danni nel loro complesso. I
piccoli agricoltori persero tut-
to,compresoilbestiameeicam-
pi, si prevedeva che non sareb-
bero stati coltivabili almeno per
un anno. Distrutte le infrastrut-
tureidrichecomeicanalidi sco-
lo e intere strade interpoderali.
La ricostruzione è ripartita qua-
si subito: lo scorso 8 febbraio ha
ripreso,dopo3mesidi stop, il si-
to produttivo della Copaim di
Albinia, azienda di prodotti ga-
stronomici con 120 addetti. Ha
subito 10 milioni di danni; men-
tre in giugno è stato inaugurata
anche la sede di Coldiretti nella
cittadina Toscana.

Conserve Italia è uno dei big
dell’industriaconservieraconot-
tostabilimenti in Italia, 3 inFran-
cia e uno in Spagna, e ricavi per
1,033miliardi.
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EMILIA
ROMAGNA

Fonte: elaborazione del Sole 24 Ore

di Carlo Andrea Finotto

Francesco Prisco
TEGGIANO (SALERNO)

La nuova politica agrico-
la comunitaria sarà «più ver-
de, più equa e meno burocra-
tica» e, inoltre, assicurerà «6
miliardi all’anno che nei set-
te anni di programmazione
arrivano a 42 miliardi di fon-
te europea».

Il totale degli aiuti, consi-

derando anche le risorse na-
zionali, raggiungerà così i 54
miliardi.

Lohaannunciato ierimatti-
naPaoloDeCastro,presiden-
tedellacommissioneAgricol-
tura del Parlamento euro-
peo, intervenendo in collega-
mento telefonico agli Incon-
triMediterranei di Teggiano,
sorta di stati generali
dell’agricoltura che in questa
prima edizione hanno visto
intervenire rappresentanti
delle istituzioniedelle impre-
se di settore. Il parlamentare

Ue ha sottolineato l’impor-
tanza della «mole di soste-
gno finanziario che l’Unione
ha messo a disposizione. In
ballo c’è stata una riforma
che inizialmente non era pia-
ciuta a nessuno, «a novem-
bre 2011, infatti – ricorda De
Castro – era stata oggetto di
varie critiche soprattutto da
parte delle organizzazioni
agricole» in quanto «troppo
sbilanciata a sfavore del
Nord Europa, senza nessuna
considerazione delle culture
mediterranee».

L’accordo raggiunto a giu-
gno, invece, ha previsto «una
ridistribuzione diretta delle
risorse che cerca di premiare
più le aziende piccole ma che
guardano al mercato legando
la sostenibilità ambientale a

quella economica e sociale».
Sul tema si è espresso an-

cheil sottosegretarioall’Agri-
coltura Giuseppe Castiglio-
ne: «Il Governo – ha detto –
devecollaborareconlesingo-
le realtà regionali per una ve-
ra politica agricola, facendo
tesoro degli errori del passa-
to. Il 2014saràun annodiscel-
te importanti per arrivare, a
inizio 2015, al decollo vero e
proprio della nuova Pac».

TrairelatoriancheGiovan-
ni Cobolli Gigli, presidente
di Federdistribuzione che ha

analizzato il rapporto tra
agroindustriaegrande distri-
buzione:«Cresce – haspiega-
to dati alla mano – il peso del
canale Gdo nella vendita dei
prodotti di settore».

Rispetto a un mercato del
valore 117,3 miliardi, nel 2012
la Gdo ha veicolato il 72% dei
flussi di settore, rispetto al
71,8% del 2011 e al 71,6% del
2010. «La Gdo – ha prosegui-
to Cobolli Gigli – costituisce
il motore del sistema econo-
mico. La sua efficacia risulta
positiva per tutta la filiera».
Tale efficacia, però, risulta
possibile«solograziea unap-
procciodi filiera capacediot-
timizzare i costi e generare
innovazione».

All’incontro è intervenu-
to anche Vittorio Sangior-

gi, presidente dei giovani
di Coldiretti secondo il qua-
le «nel primo trimestre di
quest’anno l’assunzione di
under 35 nelle imprese di
settore è cresciuta del 9
per cento».

PerGiandomenicoConsal-
vo, membro della giunta di
Confagricoltura, «il compar-
to deve ancora fare i conti
controppa burocrazia»,men-
tre secondo Cinzia Pagni, vi-
cepresidente della Cia, «è
semprepiùnecessariauna in-
terconnessione tra le impre-
se di settore che vada oltre le
logiche dei singoli segmenti.
Solo così – ha concluso l’im-
prenditrice – si riesce a esse-
re competitivi».

@MrPriscus
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LO SCENARIO
Ristrutturazione senza
contributi pubblici
Impatto positivo
per le 150 imprese
fornitrici locali
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A Sud il polo del divano
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Conserve Italia: riparte Albinia

LE SFIDE
De Castro: «Nuova politica
agricolameno burocratica»
Castiglione: «Il Governo
collaboricon le singole
realtà regionali»

DISECONOMIE
Resta ancora un problema
il modello telematico Sfinge
peraccedere ai contributi
Nonostante gli sforzi
fattiper la semplificazione

2,05miliardi
I ricavi delle aziende
Il business del settore è atteso
in calo dello 0,7% nel 2013

Nella seconda metà degli
anni70toccòdidirittoal
Friuli Venezia Giulia il

ruolo di simbolo di un’Italia che
non si arrende. Un testimone
che,nelbeneenelmale,èpassa-
tooranellemanidell’Emilia.Og-
gicomeallora,spiccalacapacità
diun territorio edel suo tessuto
umano e produttivo di rialzarsi
eripartiredopoilcolpodakoin-
fertodaidueterremoti.

Primadel20maggio2012,mai
unsismaavevasquassatounter-
ritorioacosìaltadensitàprodut-
tiva come quello compreso tra
Modena,FerraraeBologna(sen-
zacontareglisconfinamentinel
MantovanoeinVeneto), ingra-
do di generare circa il 2% del Pil
nazionale. Se questo dato pote-
va essere annoverato tra i mira-
coli italiani prima delle scosse,
dopo se n’è aggiunto un altro: a
unannodalterremotolaprodu-
zione è ripresa al 95% e l’ultimo
caso simbolo, raccontato oggi,
non fa che confermarlo. Ma la
presenza di persone, imprendi-
tori,lavoratoricapacidirimboc-
carsilemanicheediripartire,la-
sciandosiallespallequalsiasidif-
ficoltà,nonèunaprerogativasol-
tanto emiliano-romagnola. Lo
dimostral’aziendagrossetanain
gradodirialzarsieripartireano-
vemesidall’alluvionechehade-
vastatolaMaremma.

L’Italianonèsoloquelladella
crisi,delMadein italychepassa
inmanistraniere(purconlacon-
solazione, magra, di un implici-
to riconoscimento di eccellen-
za),del Pil chesierode edichi è
costretto a spostarsi oltreconfi-
ne per poter competere. L’Italia
è anche quella dei miracoli na-
scosti, che emergono quotidia-
namente, come quello
dell’azienda meccanica berga-
mascacapacediacquisireilcon-
corrente tedesco e come quelli
descrittiinquestapagina.

Sipuòparlaredimiracoliper-
ché, di fronte al livello di total
taxrate,alcostodell’energiape-
nalizzante,allaburocraziaasfis-
siante, i primati competitivi di
certisettoriedicerterealtàrisul-
tano inspiegabili. E quando, co-
me nei casi dell’Emilia o della
Toscana, alle "calamità struttu-
rali" si sommano quelle natura-
li,alloraimiracolivalgonovera-
menteildoppio.
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